
 
 
 
 
 
 
 
   ggetto:    Osservazioni e considerazioni relative al progetto di iniziativa pubblica: 
 
 

  Recupero ambientale dell’ex  Cava Siberie , mediante la 
  progettazione definitiva per la costruzione e la gestione 
  operativa di una discarica controllata programmata con   
  il sistema del project-financing di cui all’art. 37 L.109/94     

           Comune di Sommacampagna - Verona. 
 
 
 
 
 
 
Ricomposizione ambientale? Sembra solo nome “improprio” per definire una Discarica di Rifiuti: 
 
MA LA DISCARICA DI SIBERIE NON E’ IN CONTRASTO CON L’ART. 19 DEL PAQE?  
 
In contrasto con Mirabilia 
 
Le aree delle Ex Cave di Ghiaia… DISCARICHE di RIFIUTI o… BOSCHI di PIANURA 
 
Altre motivazione valide… se non per “fare cassa”, non riesco a vederne 
 
E’ evidente che la “Discarica delle Siberie” è… in contrasto con il PAQE 
 
Anche se solo per questi altri motivi, la Discarica di Rifiuti… va rifiutata. 
 
SINTESI delle considerazioni espresse nelle pagine precedenti: 
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Ricomposizione ambientale? Sembra solo nome “improprio” per definire una Discarica di Rifiuti. 
 

In un’area come la ex cava Siberie ci si poteva fare di tutto e come già citato, anche degli impianti sportivi 
ad esempio una piscina comunale. Ma gli “impianti natatori” per una spesa di 3.600.000 euro verranno 
realizzati nel capoluogo, in un’area stretta, senza possibilità di espansione e togliendo spazi per eventuali 
ampliamenti degli impianti sportivi esistenti. Se era intenzione dell’Amministrazione Comunale il voler 
attuare un recupero ambientale della ex cava Siberie, perché non realizzare qui la Piscina Comunale ? 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Se la nuova piscina Comunale fosse a servizio di tutta la popolazione, perché non è stata realizzata a 
metà strada tra Caselle e Sommacampagna? Equidistante tra le due frazioni più popolose del comune, 
come l’EcoCentro. La ex Cava delle Siberie, come l’Isola Ecologica… è situata a metà strada tra i due 
paesi e pertanto, perché non si è scelto di realizzare qui, nei 60.000 mq. dell’ex cava, le nuove Piscine? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In merito alla Piscina Comunale sono da riportare dei brani dell’intervento 
dell’Assessore ai Lavori Pubblici, del verbale del Consiglio Comunale del 
15 maggio 2005 che cosi recita: “E' vero che l'Amministrazione Comunale 
intende realizzare la piscina coperta, è un impegno politico per il quale si 
dovranno trovare le risorse finanziarie. Siccome esiste un dovere di cope-
rtura delle spese che si vanno ad affrontare, è evidente che l'attuazione 
o meno della discarica condizionerà molto la realizzazione dell'opera”. 
 

Intervento prosegue: “Riconferma quindi la volontà politica di costruire la 
piscina e l'ovvia considerazione che, laddove ci fossero delle entrate dalla 
discarica, una parte di queste verranno destinate alla realizzazione an-
che di opere altre pubbliche. Fa presente, infine, che, nel valutare il tutto, 
si dovrà considerare anche che alla fine dell'opera, chiusa la discarica, la 
nuova struttura non dovrà assorbire enormi risorse finanziarie, per-
tanto dovrà essere ben valutato anche il luogo ove realizzarla, al fine di 
farla diventare usufruibile dal maggior numero di utenti possibili”. 
 

Con i soldi della Discarica (se verrà realizzata) si propone di costruire un 
“Impianto natatorio” nelle aree degli impianti sportivi di Sommacampagna 
per una spesa di 3.600.000 di euro, di cui 500 mila solo per spostare gli 
impianti del tennis? Si consumano dei terreni per gli ampliamenti futuri 
degli impianti sportivi per inserirvi anche la piscina. In un luogo, tra l’altro, 
che… NON è usufruibile dal maggior numero di utenti possibili. 
 

L’inquinamento è concentrato su Caselle e le opere per la mitigazione 
degli impatti ambientali vengono realizzate a Sommacampagna. Un bel 
metodo per… migliorare la qualità della vita degli abitanti di Caselle. 
 

L’esempio a fianco, rappresenta un centro natatorio (ideato dal sottoscritto) 
da realizzarsi su una superfice di 60.000 mq. che, se posizionato nell’ex 
cava Siberie… sarebbe a metà strada tra Caselle e Sommacampagna. 
 

Una proposta di centro natatorio che poteva starci nella… ex cava e che 
comprende: piscine coperte-scoperte, con saune, fitness, bagni turchi, 
grotte, giochi d’acqua, centro convegni, sale per mostre e manifestazioni. 

Tra Discarica e Impianto Natatorio, vicino a Caselle, 
avrei preferito il secondo, con dei Boschi di Pianura. 

Perché il progetto pre-
sentato in Regione ha 
un nome diverso dalle 
Delibere del Comune?? 

E’ meglio una Discarica 
o un Impianto Sportivo? 

Discarica 

Ecocentro 
CASELLE 



Se si voleva realizzare una “ricomposizione ambientale” della Ex Cava Siberie… le soluzioni potevano 
essere moltissime e le più variegate, soprattutto perché l’area è posta a metà strada tra Caselle e tra 
Sommacampagna. Ma questo non è mai stato nelle intenzioni dell’Amministrazione Comunale, la ricom-
posizione ambientale è evidente che è solo una scusa… una scusa per nuovi introiti economici comunali. 
 

La Discarica Comunale, è solo un modo per “fare cassa”… e si inventano nuove opere solo per poter 
giustificare la necessità di aprire la Discarica. Mai però interventi atti a mitigare l’inquinamento a Caselle.  
  

E poi, perché si è scelto l’ex Cava Siberie per realizzare la “Discarica”? E’ questo il posto migliore dove 
realizzare una ricomposizione ambientale con il conferimento di rifiuti non pericolosi e non putrescibili? 
 

Se è una ricomposizione ambientale e i rifiuti non sono ne pericolosi e tanto meno putrescibili un 
posto migliore c’era… ed è la ex cava di fronte al Casello Autostradale di Sommacampagna. Questa ex 
cava è più piccola di quelle delle Siberie: solo 120 x 80 contro i 300 x 140 ma è profonda quasi il doppio, 
quindi ne sarebbe uscita una discarica con una potenzialità totale pari solo al 50% di quella delle Siberie. 
 

O i rifiuti che andranno in discarica, sono più pericolosi e più putrescibili di quello che si vuol far credere? 
Miglior posto di questo non c’era… gli autocarri uscivano dall’autostrada e… entravano nella Discarica. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Perché non è stato stipulato un accordo con la Società Autostradale, al fine di utilizzare come Discarica 
di rifiuti… dato che non sono ne pericolosi e ne putrescibili… l’ex cava posta a 10 metri dal Casello? 
 
 
Il TERRORE mio e di altri cittadini di Caselle (perché di terrore trattasi) è che la Discarica della Siberie 
sia solo la prima parte della grande Discarica Ceolara, perché il Comune di Sommacampagna è già 
proprietario anche delle aree della “Cava Ceolara” (come evidenziato nella sottostante foto). In tal caso di 
Discariche della superficie come quella delle Siberie, ma con una profondità il doppio, c’è ne potrebbero 
starci sette o otto, trasformando tutta quest’area, compreso le cave ancora in esercizio in una immensa e 
megagalattica discarica. Il TERRORE dei cittadini di Caselle è questo: la Discarica Siberie è solo l’inizio? 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Realizzare una discarica 
comunale per ottenere del-
le risorse economiche è 
dimostrazione di incapacità 
di programmare e esempio 
di incompetenza nel pro-
gettare il proprio territo-
rio soprattutto se, quando 
un pari importo o maggiori 
introiti, potrebbero essere 
ottenuti in altro modo e per 
sempre… ad esempio, una 
Tassa per la Mitigazione 
Ambientale… applicata su 
ogni accesso all’autostrada 
dove anche solo 0,50 euro 
porterebbero nelle “casse” 
Comunali… due milioni e 
mezzo di euro all’anno.  
 

Ma la strada più semplice 
e quella meno FACILE è 
stata quella di volere la 
nuova Discarica di Rifiuti 
cosi almeno quelli restano 
per sempre con NOI… 

La discarica Siberie 
è solo una discarica 
sbagliata nel posto 
sbagliato  che serve 
solo e perché hanno 
sbagliato a proget-
tare degli interventi 
e ora non ci sono le 
risorse economiche 
per poterli realizzare 

Con tutti i tipi opere sovra-
comunali e di “inquinanti” 
che abbiamo sul nostro 
territorio… se entrasse in 
vigore la revisione della 
Direttiva 1999-62-CE, po-
tremmo incassare all’anno 
3 o 4 volte il… fare cassa 
che genera la Discarica??  
 

Nel frattempo, una TASSA 
sui PARCHEGGI per le 
soste all’Aeroporto si po- 
trebbe introdurre, al fine di 
realizzare delle opere per 
la mitigazione ambientale?  
 

E/o chiedere l’applicazione 
di una vera ADDIZIONALE 
COMUNALE sui diritti di 
imbarco di 1 euro.????? 
 

Nei sette anni… persi nel 
voler tentare di realizzare 
la Discarica Comunale si 
poteva “combattere” per 
ottenere questi risultati???

 

Chi INQUINA... non 
dovrebbe pagare e 
o mitigare i danni ?



 

MA LA DISCARICA DI SIBERIE NON E’ IN CONTRASTO 
CON L’ART. 19 DEL PAQE? In contrasto con Mirabilia? 
 
Art. 19 - Mirabilia. 
Il Mirabilia, come indicato nella tav. 1 del pia-
no di area, è situato nel territorio del Comu-
ne di Sommacampagna ed è costituito da un 
sistema di spazi e strutture legate alla frui-
zione turistica, sportiva, della cultura e del 
tempo libero, dalle annesse strutture ricet-
tive e per la ristorazione, nonché da un centro 
multimediale di informazione e conoscenza 
turistica. 
 

Direttive 
Il Comune, in sede di adeguamento degli 
strumenti urbanistici al presente piano di area: 
a) individua, classifica e disciplina le aree da destinare al Mirabilia, di cui al comma 
precedente; 
b) disciplina le diverse attività e funzioni; 
c) prevede una connessione tra i nuovi interventi, la struttura insediativa esistente e il 
sistema storico-ambientale presente; 
d) organizza dei punti di partenza per la visitazione ciclopedonale ed equituristica lungo 
gli itinerari locali, da attrezzare convenientemente; 
e) prevede una corretta organizzazione del sistema viabilistico alle diverse scale, in stretta 
connessione con la Porta di Sommacampagna, di cui all’articolo 27 delle presenti norme; 
f) indica i criteri costruttivi e di intervento sulle aree e sui manufatti al fine di garantire un 
corretto inserimento e rispetto dell'ambiente, nonché eventuali misure di mitigazione. 
 

Prescrizioni e vincoli 
Gli interventi previsti devono essere realizza-
ti in modo tale da garantire il mantenimento 
dell'equilibrio idrogeologico proprio dei luo-
ghi; eventuali opere di modifica del sistema 
idrogeologico presente, che si rendessero ne-
cessarie, devono essere realizzate utilizzan-
do, per quanto possibile, tecniche proprie del-
l'ingegneria naturalistica. 
Per gli interventi di nuova edificazione la quota 
di superficie permeabile del suolo non deve es-
sere inferiore al 25% della superficie territoria-
le; concorrono alla determinazione della super-
ficie territoriale permeabile anche le parti orga-
nizzate con blocchetti reticolati in calcestruzzo 
e verde. Le superfici coperte non devono esse-
re superiori al 20% della superficie territoriale. 
. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Se la Discarica fosse in contrasto con l’Art. 19 del PAQE… la richiesta è automaticamente respinta?  

 

Fino a dove si estende  
l’influenza dell’area in-
teressata dalla dispo-
sizioni dell’art. 19 del-
le norme di attuazione 
del “Piano d’Area del 
Quadrante Europa” ?

Una ex cava da destina-
re a Discarica di Rifiuti 
è conforme alle norme e  
prescrizioni del PAQE ? 
 

La “forma” delle aree di 
Mirabilia è simile ad una 
“L”, ma poteva anche 
avere una forma diver-
sa? Esempio un rettan-
golo posto lungo il cana-
le Alto Agro Veronese?  
 

O l’influsso delle norme 
degli articoli del PAQE 
potrebbero interessare 
tutte le aree poste e/o 
prossime al canale del-
l’Alto Agro Veronese 
citato anche questo nel-
le norme del PAQE?

TTaavvoollaa  ddeell  PPRRGG  vviiggeennttee  ccoonn  rriippoorrttaattoo  iill  ssiimmbboolloo  ddii  ““MMiirraabbiilliiaa””  

DDiissccaarriiccaa  

CCaannaallee    
CCoonnaaggrroo  

 

Obblighi del PAQE ? 
 

DDiissccaarriiccaa  



Art. 27 - Porte della Città. 
Le Porte della Città, individuate dagli accessi autostradali, come indicate nella tav. n. 1 del pia-
no di area, costituiscono aree attrezzate a servizi di scala territoriale. 
Il piano di area indica le seguenti porte: 
1. Porta Quadrante Europa, situata nella zona settentrionale, in Comune di Verona; 
2. Porta della Musica, situata nella zona orientale in Comune di S. Martino Buon Albergo; 
3. Porta del Magnete, situata nella zona centrale, in Comune di Verona; 
4. Porta della Rocca dei Nogarole, situata nella zona meridionale, in Comune di Nogarole 
Rocca; 
5. Porta di Sommacampagna, situata nella zona occidentale, in 
Comune di Sommacampagna. 
Per ciascuna di queste porte vengono indicate le funzioni a scala 
territoriale prevalenti. 
Direttive 
I Comuni, in sede di adeguamento degli strumenti urbanistici al 
presente piano di area, individuano, classificano e disciplinano le 
aree da destinare alle funzioni indicate dal piano di area, al fine 
anche di assicurare l'integrazione del sistema della mobilità con 
quello informativo e multimediale di livello urbano e metropolitano. Il 
Comune di Verona prevede: 
a) per la Porta Quadrante Europa, omississ; 
b) per la Porta del Magnete, omississ. 
Il Comune di S. Martino Buon Albergo, per la Porta della Musica, 
prevede adeguati spazi destinati allo svolgimento di grandi eventi 
musicali e manifestazioni in genere, un auditorium e strutture poli-
funzionali connesse, nonché lo sviluppo di una ricettività alberghiera 
legata al turismo congressuale e fieristico. 
Il Comune di Nogarole Rocca, per la Porta della Rocca dei Noga-
role, omississ. 
Il Comune di Sommacampagna, per la Porta di Sommacampagna, 
prevede la realizzazione di spazi e strutture in grado di carat-
terizzare la Porta come nodo attrezzato di informazioni sul siste-
ma turistico, culturale e ricreativo, in relazione con quanto specifi-
cato all’articolo 19 per il Mirabilia. 
 

Il Piano d’Area del Quadrante Europa: P.A.Q.E., è stato approvato con D.C.R. n. 69 del 20 Ottobre 1999.  
 

Da allora sono trascorsi 8 anni e in tutti questi anni, nulla di concreto ha ancora ipotizzato l’Amministra-
zione Comunale in merito al Mirabilia, se non appropriarsi di una mia idea da inserirla sia nel loro 
programma elettorale… e da inserirla anche nel documento preliminare del PAT in fase di redazione. 
 

Al sottoscritto, per aver ideato la Città della Musica... mai nessun riconoscimento, nè a parole, nè in euro. 
 

Il comune di Sommacampagna doveva dare risposta a delle direttive al fine di realizzare:  un sistema 
di spazi e strutture legate alla fruizione turistica, sportiva, della cultura e del tempo 
libero, dalle annesse strutture ricettive e per la ristorazione, nonché da un centro multi-
mediale di informazione e conoscenza turistica. Ma se avesse dato risposta alle direttive 
sicuramente la Discarica delle Siberie non poteva essere realizzata perché in netto contrasto 
con il PAQE stesso. E se questo venisse accertato, sarebbe una gravissima inadempienza.  
    
Per mesi il modello di una possibile soluzione per le aree di Mirabilia, è rimasto 
negli Uffici Comunali come una proposta e/o una idea da esaminare… e se ritenuta  
valida anche da utilizzare. L’idea del Parco Tematico Musicale, (proposta dal sot-
toscritto) è stata poi copiata nel Programma Elettorale dell’attuale Amministrazione 
Comunale… ma non è stata riportata “tale e quale” nel P.A.T., dove l’indicazione 
del tipo di insediamento da assegnare al “Mirabilia” è diventata generica, perché 
alla pagina 9 del Documento preliminare del P.A.T. si può leggere questo:  
 

“Mirabilia” è altro argomento che il PAQE obbliga ad approfondire (art.19). 
Rispetto alla destinazione individuata con la variante n°16, l’Amministrazione 
Comunale è oggi tenuta ad una scelta, non solo per ottemperare alla prescri-
zione contenuta nel PAQE, ma soprattutto per verificare la realizzabilità di questa 
opera. Sarebbe opportuno che il PAT potesse fare riferimento ad ipotesi di fattibilità 
eventualmente proposte dall’imprenditoria privata, esplorando la disponibilità ed il 
concreto interesse di questa ultima a sviluppare ipotesi progettuali riferite a 
tematiche di tipo culturale capaci di costituire insieme motivo di richiamo e di 
prestigio per l’intero territorio.  
 

Parlando di Mirabilia, occorrerà predefinirne precisi limiti e confini, anche con 
riferimento all’indotto ed alle inevitabili attività di contorno, per scongiurare con ogni 
mezzo possibile che questa grande idea possa trasformarsi in una fiera qualsiasi o 
in una mera imitazione di Disneyland. Rientra nelle prescrizioni del PAQE anche la 
soluzione adeguata di tutti i problemi d’accessibilità e di connessione con la viabilità 
locale e territoriale che Mirabilia potrà comportare. Questo specifico tema verrà 
peraltro approfondito in appositi capitoli trattati successivamente. 
 

 

Non mi sembra… che la 
Discarica sia in sintonia 
con: nodo attrezzato di 
informazioni sul siste-
ma turistico, culturale 
e ricreativo dell’art. 27.

Mirabilia: progetto per un parco 
tematico musicale condiviso con 
il Piano Strategico della città di 
Verona, con strutture per spetta-
coli musicali, spazi museali, sale 
di registrazione, sale di proiezio-
ne, sale per conferenze e conve-
gni, videoteche, uffici e servizi in 
generale, negozi, alberghi, uffici 
viaggio e turismo ed altre struttu-
re connesse. La Città della Musica 
è solo una delle mie “idee-proposte”. 



L’articolo 2.10 del Documento Preliminare del P.A.T. del Comune di Sommacam-
pagna si addentra un pò di più… nel Polo Funzionale “Mirabilia”. 
 

Andrà inoltre anche opportunamente verificato e valutato, all’interno del PAT, il 
mantenimento delle aree già destinate nel vigente PRG al “Mirabilia”, in sintonia 
con quanto previsto dall’Art. 19 delle Norme di Attuazione del Piano d’Area del 
Quadrante Europa e dalla relativa cartografia progettuale. 
 

La realizzazione di questo importante “insediamento”, che si caratterizza quale 
“servizio” di scala territoriale sovra comunale in quanto ad elevata specializza-
zione funzionale, nel quale sono concentrate una o più funzioni strategiche, o 
servizi ad alta specificazione economica, scientifica, culturale sportiva, ricrea-
tiva e della mobilità, tale da poter essere definito “Polo Funzionale” di valenza 
metropolitana, andrà verificata e valutata attraverso il confronto con gli Enti 
Territoriali coinvolgibili, per garantire da un lato il necessario richiamo di massa, che 
alimenti il volano economico all’attività, dall’altro una qualità culturale elevata che 
eviti lo scadimento nel fieristico commerciale. 
 

Si promuoverà quindi un’apposita fase di concertazione (con i citati Enti Territoriali) 
e di ascolto (dell’iniziativa privata), al fine di definire i contenuti funzionali e le quan-
tità volumetriche necessarie, anche utilizzando eventuali studi di fattibilità tecnico - 
economica che possano essere eventualmente recepiti in successivi accordi 
pubblico - privato, da attuarsi attraverso piani attuativi con la formula della Società 
di trasformazione urbana (L.127/97 art.17 comma 59) o con analoghe procedure. 
 

I Poli Funzionali sono caratterizzati dalla forte attrattività di persone e di merci e da 
un bacino di utenza di carattere sovra comunale, tali da comportare un forte impatto 
sugli altri sistemi territoriali, come ipotizzato per l’insediamento in esame. 
   Obiettivi del PAT: 
·  verificare la realizzabilità del Polo “Mirabilia”,  secondo il perimetro dell’area desti- 
   nata a tale intervento nel P.R.G. vigente, tenendo conto delle necessarie connes- 
   sioni viabilistiche; 
·  identificare il bacino di utenza, alla scala territoriale  di  interesse,  gli  obiettivi  di  
   qualità e le condizioni di  sostenibilità ambientale e territoriale; 
·  individuare degli interventi di trasformazione e  qualificazione  funzionale,  urbani- 
   stica ed edilizia necessari, con particolare attenzione ai collegamenti  viari  con  il  
   casello autostradale, l’aerostazione, la futura variante alla statale n.11 e la strada  
   provinciale Bussolengo- Villafranca; 
·  definire le caratteristiche morfologiche, dell’organizzazione funzionale e del siste- 
   ma delle infrastrutture  e delle dotazioni territoriali necessarie; 
·  verificare e dettagliare le norme e le destinazioni d’uso. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

La ricomposizione ambientale (finta) ipotizzata per l’ex Cava delle Siberie 
è in contrasto con Mirabilia? La Discarica è in contrasto con l’art. 19 e 
art. 27 delle Norme di Attuazione del Piano d’Area del Quadrante Europa?  

 

Quanto tempo gli uffici comunali sono stati impegnati per 
la Discarica di Rifiuti delle Siberie e, quanto tempo, negli 
ultimi 7 anni, hanno dedicato del loro tempo… a Mirabilia? 

Una discarica di rifiuti 
è utile per il Mirabilia ? 



Ma torniamo ad analizzare altre Norme di Attuazione del Piano d’Area del Quadrante Europa, tra cui: 
 

Art. 96 - Punti attrezzati per il cicloturismo. 
Nella tav. n. 3 del piano di area sono indicati alcuni possibili punti attrezzati per il cicloturismo. 
Direttive 
I Comuni, sentita la Provincia, in sede di adeguamento degli strumenti urbanistici al presente 
piano di area, indicano percorsi da destinare al cicloturismo, all'equiturismo e alle passeggiate 
di immersione rurale, individuando nella testa, o partenza aree per la sosta dei veicoli e/o per 
manifestazioni all'aperto, edicole per informazioni, ristoro, noleggio biciclette, ecc. Le piste 
costituenti un itinerario possono essere di diverso tipo e dimensione e ciò in dipendenza di 
fattori fisici ed economici. 
Gli itinerari devono interessare in particolare i luoghi di più alta significatività storiconaturalistica 
compresi gli argini dei corsi d'acqua esistenti. In fregio a tali percorsi possono essere ubicati i 
servizi connessi. In corrispondenza delle aree di sosta possono essere previsti «percorsi vita». 
Prescrizioni e vincoli 
E' fatto obbligo di recuperare all'uso pubblico i percorsi secondari (tratturi, strade vicinali inter-
poderali, sentieri, ecc.); sono inoltre vietati interventi tali da alterare le caratteristiche tipomorfo-
logiche degli stessi.Per i percorsi ciclabili dislocati lungo gli argini dei canali, che alimentano gli 
impianti idroelettrici, devono essere poste in opera tutte quelle protezioni atte a garantire un 
transito scevro da pericoli. 
 

In merito al PAQE, non da ultimo vanno ricordati gli obblighi e le direttive dell’art. 72 riferito alle “Reti 
Idrauliche Storiche”, che cosi recita: 
 

Le reti storiche, come individuate nella tav. n. 3 del piano di area, sono costituite dai canali: Giuliari - 
Milani, Biffis, Camuzzoni e Alto Agro Veronese. 
Direttive 
I Comuni, in sede di adeguamento degli strumenti urbanistici al presente piano di area, in osservanza 
anche delle disposizioni contenute nel Piano di Bonifica e di Tutela del Territorio Rurale in materia, 
dettano norme per la tutela e la manutenzione delle reti idrauliche di interesse storico e dei manufatti 
idraulici presenti lungo le rive, valorizzando anche il rapporto fra corsi d'acqua e centri urbani. I Co-
muni, inoltre, favoriscono il recupero e il ripristino dei tratti originali dei canali storici. Provvedono 
altresì a delimitare una fascia di rispetto lungo le reti storiche, prevedendo la realizzazione di 
percorsi ciclo-pedonali. Le piste ciclabili previste sono da considerarsi prioritarie nell'applicazione del-
l'articolo 14 della legge regionale 30 dicembre 1991, n. 39. Definiscono le tipologie, le caratteristiche e 
materiali delle insegne e dei cartelli indicatori consentiti, ai fini di un loro corretto inserimento ambientale. 
 

E per concludere i rapporti e le connessioni tra la Discarica di Rifiuti e il PAQE, citiamo anche 
le direttive dell’Art. 97,  “Agriturismo e Turismo all’aria aperta”, che recita cosi: 
 

Direttive: I Comuni, in sede di adeguamento degli strumenti urbanistici al presente piano di area, 
incentivano l'agriturismo e il turismo all'aria aperta attraverso l'individuazione e il potenziamento 
delle attrezzature necessarie al loro sviluppo, con riferimento anche ai percorsi ciclopedonali ed 
equituristici di cui all'articolo 96. 
 

In ottemperanza alle Direttive, agli Obblighi e alle Prescrizioni del Piano d’Area 
del Quadrante Europa, nel sedime della ex cava Siberie, nelle aree contermini e in 
quelle nell’immediato intorno si poteva realizzare di tutto, fuorché la Discarica. 
 

[A] Nel sedime dell’ex cava Siberie, si poteva realizzare un grande Centro Natatorio 
e/o Parco Acquatico-Termale… inserito il tutto in una grande area a verde pubblico.  
 

[B] Tutte le “aree delle ex cave”… potevano diventare parte importante del Progetto 
di Mirabilia, qualsiasi fosse stata la sua destinazione, anche ad esempio, un grande 
Parco a Tema sullo Sport, con innumerevoli impianti sportivi, enormi aree a verde 
e tutte le necessarie strutture ricettive come ipotizzato per il Mirabilia che prevedeva 
un: sistema di spazi e strutture legate alla fruizione turistica, sportiva, della 
cultura e del tempo libero, dalle annesse strutture ricettive e per la ristorazione. 
( esempio a lato – uno studio di un’altra mia proposta per Parco a Tema sullo Sport )  
 

[C] Senza arrivare al Parco a Tema sullo Sport, le “aree delle ex cave” potevano 
essere destinate a diventare un ambito per l’Agriturismo e il Turismo all’aria aperta. 
 

[D] Tutte le aree contermini al canale d’irrigazione “Alto Agro Veronese”, in ottem-
peranza alle direttive del PAQE, potevano diventare delle aree dove attivare dei 
progetti finalizzati alla valorizzazione del rapporto tra i corsi d’acqua e centri urbani. 
 

[E] Da ultimo (ma forse ci sarebbero altre idee) tutte le aree delle ex cave, Siberie 
compresa, potevano diventare aree da destinare alla realizzazione dei Boschi di 
Pianura al fine di contribuire alla mitigazione degli agenti inquinanti che colpiscono 
la popolazione residente di Caselle, che in questi ambiti, attorno a quelli delle ex 
cave, trovava la possibiilità di allentarsi dal centro abitato.  
 

Se l’Amministrazione Comunale di Sommacampagna aveva proprio 
bisogno di… “fare cassa” e recuperare delle risorse economiche per 
pagare le opere promesse in campagna elettorale… la discarica poteva 
farla in un altro luogo… più lontano dai centri abitati e possibilmente 
in aree prossime alle Zone Aeroportuali… dove creava meno disturbi. 

Perché le aree delle ex 
cave Siberie e Ceolara 
non sono diventate delle 
aree a verde al fine di… 
mitigazione degli agenti 
inquinanti in particolare 
destinate a diventare dei 
Boschi di Pianura ???  

Il Canale del Conagro ai 
cui due lati scorrono del-
le strade di servizio po-
trebbero essere stati tra-
sformati in percorsi per 
il cicloturismo in sintonia 
con l’art. 96 del PAQE?  

Il Canale del Conagro 
se fosse stato inserito in 
un progetto di valorizza-
zione del rapporto tra i 
corsi d’acqua e i centri 
urbani avrebbe potuto 
diventare una dorsale a 
partire dalla quale poter 
dare concretezza a una 
serie di progetti atti a 
migliorare l’ambiente? 

Le aree delle ex cave di 
Ghiaia, già di proprietà del 
comune potevano diventa-
re aree per l’agriturismo e 
il turismo all’aria aperta.  



Scegliere di realizzare una Discarica di Rifiuti nell’ex Cava Siberie, tentando di mascherarla da 
ricomposizione ambientale, solo perché li… “c’è un buco da riempire”… non mi sembra una 
cosi intelligente programmazione ambientale, anzi… sembrerebbe proprio la dimostrazione 
di una vera incapacità di protezione e di salvaguardia dell’ambiente, di un ambito, che è 
vitale e necessario alla salute pubblica della… Popolazione di Caselle di Sommacampagna.     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Appare evidente che l’Amministrazione Comunale, non ha adempiuto agli obblighi previsti nella 
Norme di Attuazione del P.A.Q.E. e pertanto sorge spontanea una domanda che è questa: “Se il 
Comune avesse applicato le Direttive e le Prescrizioni contenute nel PAQE questa programma-
zione avrebbe impedito la predisposizione del progetto della Discarica di Rifiuti delle Siberie” ? 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
Le aree delle Ex Cave di Ghiaia… DISCARICHE di RIFIUTI o… BOSCHI di PIANURA?  
 

La Legge Regionale del Veneto, n. 13 del 2 Maggio 2003 determina in merito alle “Norme per 
la realizzazione di Boschi nella Pianura Veneta” e… all’art. 1 si può leggere quanto segue: 
 

1. La Regione del Veneto promuove la realizzazione di boschi nel territorio di pianura al fine di:  
a) migliorare la qualità dell'ambiente, dell'aria e dell'acqua nel territorio regionale;  
b) fornire spazi naturali in aree verdi che consentano ai cittadini di svolgere attività ricreative e di 
rilassamento;  
c) aumentare la sicurezza idraulica del territorio regionale interconnessa con la presenza di aree boscate 
d) ridurre gli effetti dell'inquinamento atmosferico e delle concentrazioni urbane;  
e) incrementare la biodiversità negli ecosistemi di pianura favorendo la diffusione delle specie arboree ed 
arbustive autoctone.  
 

Il Comune di Sommacampagna, con atto di transazione con SEV, è dal 21 Febbraio del 1997, 
che è il proprietario delle aree delle Ex Cave Siberie e della Ceolara e pertanto se 10 anni fa 
l’allora Amministrazione Comunale avesse iniziato ad un vero recupero ambientale oggi, qui 
potremmo avere una serie di Boschi di Pianura che potrebbero contribuire a ridurre gli effetti 
dell’inquinamento atmosferico che colpisce il comune di Sommacampagna, ma soprattutto il 
centro abitato di Caselle, dove sono presenti tutte quelle opere infrastrutturali sovra comunali. 
 

L’Amministrazione Comunale, invece di pensare alla Discarica Siberie, avesse iniziato a con-
cretizzare un vero progetto ambientale finalizzato non solo a riparazione-mitigazione degli 
impatti ambientali ma, con azioni di compensazione-ricostruzione, oggi si starebbe meglio. 

Tav. 1 PAQE - Art. 19 Mirabilia    Tav. 3 PAQE – Turismo aria aperta   Tav. 2 PAQE – Cave attive  

 

Se lungo il Canale di 
irrigazione dell’Alto 
Agro Veronese fos-
se stata realizzata 
una Pista Ciclabile… 
 

Se a fianco dell’Alto 
Agro Veronese ci 
fossero delle zone 
alberate e a verde…  
 

Se nell’area dell’ex 
Cava Siberie  fosse 
stato realizzato un 
impianto natatorio… 
 

Se nelle aree della 
ex Cava Ceolara, ora 
ci fosse un Bosco di 
Pianura… 
 
 

La “qualità della vita” 
non sarebbe migliore?  

La discarica Siberie 
è in contrasto con le 
Norme del P.A.Q.E. ?  

Solo un “BOSCO 
di PIANURA”... è 
Ricomposizione 
Ambientale vera. 
Una Discarica di 
Rifiuti, E’ SOLO 
LA… DISCARICA

RIPARAZIONE  ???? 
MITIGAZIONE ????? 
COMPENSAZIONE ? 
RICOSTRUZIONE ?? 

 

A  QUANDO  DELLE  VERE 
AZIONI A SALVAGUARDIA 
DELL’AMBIENTE E DELLA 
SALUTE PUBBLICA ? ? ? ?



SINTESI delle considerazioni espresse nelle pagine precedenti: 
 
Che la situazione ambientale della frazione di Caselle sia critica, è già stato 
dimostrato nelle pagine precedenti.  
 
Che il grado di inquinamento dell’aria di Caselle, sia quasi spesso superiore a 
quello di Borgo Milano… è stato altrettanto dimostrato.  
 
Che la densità delle infrastrutture che gravano su Caselle sia ormai diventato 
insostenibile per la salute della popolazione, non ha bisogno di altri commenti.  
 
Oltre alle infrastrutture sovracomunali esistenti… ne verranno realizzate altre.  
 
Solo in considerazione di questo la realizzazione della Discarica di Rifiuti delle 
Siberie rappresenta una ulteriore negatività per Caselle. 
 
Solo perché c’era un “buco da riempire” di proprietà comunale, è stata scelto di 
realizzare una Discarica di Rifiuti nella ex cava delle Siberie.  
 
Riempire un buco “a caso”… come motivazione, questa decisione appare poco 
sostenibile, se non appunto quella di realizzare una discarica… solo per fare 
cassa e riuscire “pagare i debiti promessi” in campagna elettorale ?…  
 
Altre motivazione valide… se non per “fare cassa”, non riesco a vederne.  
 
Si è scelto di realizzare una… discarica di rifiuti in zone che il Piano d’Area 
del Quadrante Europa assegna ad altre e ben più importanti destinazioni 
urbanistiche, per il ripristino ambientale e per la valorizzazione turistica di 
tutto il territorio Comunale contermine.  
 
Realizzare una Discarica di Rifiuti di 2^ Categoria, Tipo “B”, a poche decine di 
metri dalle aree di Mirabilia ha solo un significato… cancellare dalla mappe del 
comune l’art. 19 del Piano d’Area del Quadrante Europa… appunto il Mirabilia. 
 
Sono trascorsi quasi 8 anni da quando è stato approvato il Piano d’Area del 
Quadrante Europa e gli adeguamenti alle prescrizioni e alle direttive delle 
norme del PAQE sono stati minimali, senza intervenire contro gli inquinamenti. 
 
E’ evidente che la “Discarica delle Siberie” è… in contrasto con il PAQE. 
 
Le aree della Discarica delle Siberie e quelle contermini, sono le uniche parti 
del territorio di Caselle che permettono ai residenti di “allontanarsi” dalle sovra-
strutture che “impattano” negativamente sulla qualità della vita dei residenti. 
 
Le aree delle ex cave di ghiaia avrebbero potuto essere trasformate in boschi 
di pianura al fine di mitigare gli inquinamenti di questa parte del Comune. 
 
L’area della ex Cava delle Siberie, posta a metà strada tra il centro abitato 
di Caselle e quello di Sommacampagna, come è già stato deciso per l’Eco-
centro di Via Cesarina, potevano essere destinate alla realizzazione di un 
grande impianto natatorio… immerso nel verde di 60.000 metri quadrati a 
servizio dei residenti dei due centri abitati. 
 
Anche se solo per questi altri motivi, la Discarica di Rifiuti… va respinta. 
 
Se fino ad oggi… NON c’è mai stata riparazione / mitigazione degli impatti 
ambientali generati dalle infrastrutture sovracomunali, riusciremmo mai ad 
ottenere una compensazione / ricostruzione per - migliorare l’ambiente - e 
la qualità di vita della Popolazione che risiede nel centro abitato di Caselle ? 

Riparazione ? 
Mitigazione ? 

Compensazione ? 
Ricostruzione ? 

Sono anni che 
i valori degli 

inquinamenti a 
Caselle 

crescono e 
nulla è stato 

mai fatto al fine 
di mitigarli e  

o di diminuirli

La Discarica 
delle Siberie 

non è una 
ricomposizione 

ambientale è 
solo un modo 

per fare cassa, 
nulla di più. 

La discarica 
delle Siberie è 

in netto 
contrasto con 

le direttive e le 
previsioni del 
Piano d’Area 

del Quadrante 
Europa e 

pertanto la 
richiesta va 

respinta 


